
Così Gesù Cristo per stabilire l’Eucarestia fu schiacciato sotto la macina, fu 

come impastato dalle percosse che ricevette e poi passato nel fuoco del-

la più aspra tribolazione, con la morte di Croce.  

E il suo "Vino" è il suo stesso preziosissimo Sangue! Lo chiama Vino per-

chè il vino inebria, solleva il cuore, ritempra l'organismo; così la SS. Comu-

nione infonde una santa ebbrezza, una santa allegria, ritempra il cuore 

nell' Amore. I Santi arrivarono alla Gloria per mezzo di questo SS. Sacra-

mento, noi, per mezzo di esso, speriamo di arrivare. 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA «DALLA «DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   » » » (momento omiletico)(momento omiletico)(momento omiletico)   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†   Con il dono dell’Eucaristia, la vocazione al sacerdozio assume il 

ruolo di vocazione indispensabile per la Chiesa.  

Per questo, siamo chiamati, o meglio comandati, dal cuore compas-

sionevole di Cristo, a rivolgerci continuamente al Padrone della messe per-

chè non lasci mai mancare al mondo questi uomini generosi, pronti a rin-

novare il suo Sacrificio di salvezza: 
 

Ci rivolgiamo a te, o Cristo,  

dono di Dio e del sua amore, 

frutto del Cenacolo e del Calvario,  

Sacerdote eterno dell’Eucaristia, 

e ti chiediamo con cuore puro 

che non manchino mai ministri alla tua Chiesa 

chiamati a spezzare  

il pane di vita che ci hai lasciato. 

Fa che noi, in obbedienza al tuo comando, 

continuamente preghiamo il Padrone della messe 

per chiedere a Lui sacerdoti  

che offrano incessantemente in sacrificio  

il tuo Corpo e il tuo Sangue  

per la vita del mondo. Amen. 
 

† In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo la nostra preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone 

della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di 

esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire 

al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di manda-

re buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale scopo la più effica-

ce di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

Padre nostro … (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   

Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Chi viene a me, non avrà più fame: oltre alle preoccupazioni ter-

rene, oltre alla ricerca del cibo per il corpo, dobbiamo cercare anche 

quello dell'anima: il pane della parola di Dio e quello dell'Eucaristia;        

il Pane che, come dice Sant’Annibale Maria, sazia i famelici e lascia di-

giune le anime infelici, che non hanno fame e sete del Sommo Bene.  

Gesù è il pane del cielo che la Misericordia di Dio ha dato a noi.  

Ci si può privare del pane in questa vita? No di certo! Gesù si definisce e 

si fa pane, affinché noi comprendiamo che senza di lui non possiamo 

vivere.  

 
 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, sostegno e forza del nostro cammino, sia con tutti voi.  

 

Avendo amato i suoi ch’erano nel mondo, li amò fino alla fine: 

«Questo è il mio corpo per voi - Questo è il mio sangue per voi - 

Prendete e mangiate». Facendosi per amore pane e vino, Gesù ha 

posto nelle nostre fragili mani tutto ciò che Egli è: perdono, libera-

zione, misericordia, comunione, fraternità.  

La sua Eucaristia è frutto della Misericordia di Dio per noi, è  

morte accettata in obbedienza libera e sofferta all’Amore, per a-

more dell’uomo. È anche il sicuro preannunzio della piena partecipa-

zione alla vita di Dio nell’eternità. 

Chiediamo il sostegno dello Spirito Santo per  meglio compren-

dere tutta la grandezza dell’offerta di Cristo e il mistero della sua Pa-

squa a cui partecipiamo per mezzo del battesimo. 
 

 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 

Vieni, Spirito Santo,  

Padrone della mistica messe, 

e facci comprendere  

la grandezza del tuo amore. 

 

La Misericordia,La Misericordia,La Misericordia,   

la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...la via che unisce Dio e l’uomo, è ...   
VIII 

  



Chiama con la tua forza 

tanti giovani a ripetere  

il miracolo per la salvezza 

che Tu hai posto sugli altari  del mondo. 
 

Illumina le menti e i cuori dei nostri Sacerdoti 

nell’esercizio del loro ministero  

al servizio di  Dio e di ogni uomo. 
 

Fa  che nell’offerta della loro vita 

riconosciamo la grandezza del Sacerdozio di Cristo. 
 

†       Ed ora, con fede, accogliamo Gesù Eucaristia. Lasciamolo 

entrare nel nostro cuore con la sicura speranza che la sua presenza    

viva e reale non farà mancare mai al mondo, i degni operai capaci di 

spezzare con Lui il Pane della vita. (in ginocchio) 

 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Canto  

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA    
   

† La mia carne e il mio sangue sono vero cibo. 

Chi mangia di me vivrà per me. Lo credi? 
 

Signore, le tue sono parole che sconvolgono. 

sono parole che risuonano nel buio della mia fede, 

ma sono parole da cui però non so liberarmi. 

Sì, Signore, io ci credo: 

Tu sei il Pane dell’amore e della Vita eterna. 
 

† Non trovi strano allora che io per amore 

mi sono fatto pane per gli uomini? 
 

No, Signore, non è cosa strana l'Eucaristia: 

è la cosa più logica del mondo: 

è la storia del più grande amore 

che sia stato vissuto su questa terra da un uomo,  

da te,  o mio Gesù. 
 

Adorazione e preghiera personale    
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA DALLA DALLA «PAROLA«PAROLA«PAROLA   »»»   
   

†  Dal Vangelo secondo Matteo (26,17-20; 26-28) 
 

Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli 

dissero: "Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare 

la Pasqua?".  

Ed egli rispose: "Andate in città da un tale e ditegli: "Il Maestro dice:              

Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"". I di-

scepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pa-

squa. Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici.  

Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo 

spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: que-

sto è il mio corpo". Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicen-

do: "Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è 

versato per molti per il perdono dei peccati".  Parola del Signore. 
   

 Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

† Signore Gesù, noi  ti adoriamo,  

nel segno del pane consacrato. 

Nel pane che dà la vita al mondo. 

† Nel pane del servizio e dell’amore donato. 

Nel pane del sacrificio più puro e totale. 

† Nel pane della risurrezione e del perdono. 

Nel pane come presenza di pace sicura. 

† Nel pane elevato sul mondo come salvezza. 

Nel pane di comunione e di fraternità. 

† Nel pane che viene spezzato per la liberazione dell’uomo. 

Nel pane che toglie il peccato del mondo. 

† Nel pane che vince il dolore e la morte. 

Nel pane che nutre il ricco e il povero. 

† Nel pane che santifica e rigenera. 

Nel pane esposto per la nostra contemplazione. 

† Nel pane che continua la tua incarnazione. 

Nel pane che Maria, la madre, elargisce ai suoi figli. 

† Nel pane che fa della nostra vita una perenne Eucaristia. 

Nel pane che sostenne molti cristiani nel martirio. 

† Nel pane che ha dato numerosi santi alla tua Chiesa. 

Nel pane che ogni sacerdote offre sui tuoi altari. 
 

Canto 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DAL «DAL «DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 12) 
 

“Venite mangiate il mio pane e bevete il vino che vi ho prepara-

to”: è la sapienza Infinita che parla! È Gesù Signore Nostro, il quale ci 

dice che il suo "Pane" è la sua stessa carne divina! La chiama Pane per-

ché come il pane nutre. La chiama Pane perché come il pane per 

mangiarlo prima bisogna macinare il grano, poi impastarlo e metterlo 

nel forno.  


